
glio modernista capace di 
rendere queste dieci nuove 
canzoni appetibili anche ai 
giovanotti di oggi.

Bryan Ferry ha addi-
rittura rimesso insieme i 
suoi leggendari Roxy Mu-
sic (Bryan Eno incluso) 
e, insieme a Nile Rodgers 
e membri degli Scissor 
Sisters e dei Radiohead, 
ha confezionato un disco, 
Olympia, dall’appeal de-
cisamente trans-genera-
zionale. Mentre in Band 
of Joy Plant, lo storico 
vocalist dei Led Zeppelin, 
ha svelato insospettabili 
passioni country, l’inedi-
ta accoppiata Elton John 
& Leon Russell (68 anni 
suonati…) ha addirittura 
sfornato con The Union 

un disco di nuove canzoni 
rivestite di suoni ragtime, 
blues, boogie, bluegrass e 
gospel; il tutto con la colla-
borazione di big del livello 

di T. Bone Burnette, Bryan 
Wilson e Neil Young: un 
piccolo gioiello capace di 
risplendere al di là del tem-
po e delle mode. 

Santana, Joe Cocker,  El-
ton John, Bryan Ferry, Ro-
bert Plant… I vecchi leoni 
sono tornati a ruggire sugli 
asfi ttici mercati della mu-
sica. Complice la crisi, le 
depressioni creative delle 
nuove generazioni e l’or-
mai assodata classicità ac-
quisita del rock primigenio, 
le stelle che illuminavano 
gli orizzonti del rock della 
prima ora sono di nuovo 
pronte a contendersi le ri-
balte, e con dischi spesso 
assai più grintosi di quelli 
dei loro nipotini. E non è 
certo una buona notizia, se 
non per loro e i loro fan: 
perché cartina al tornasole 
della stagnazione in corso.

In realtà anche questi al-
bum non propongono gran-
ché di nuovo. Santana nel 
suo Guitar Heaven si è per 
lo più limitato a rileggere 
con la classe chitarristica 
di sempre alcune pagine 
classiche dell’epopea rock: 
dalla memorabile Whole 
Lotta Love degli Zeppelin 
alla beatlesiana While my 
Guitar Gently Weeps, fi no 
a Little Wing di Hendrix; 
tra gli illustri ospiti, ugo-
le capaci di grandi sugge-
stioni come Chris Cornell 
e Pat Mohan, ma anche il 
vecchio Joe Cocker, a sua 
volta sui mercati col nuo-
vissimo Hard Knox dove 
lo stagionato gallese ri-
spolvera, col supporto di 
un produttore sapiente, le 
atmosfere ruspanti dei suoi 
primi album: ma con un pi-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
FRYDERYK CHOPIN 

Fabrizio 

Bentivoglio 

e Margherita 

Buy leggono i 

testi di Angelo 

Bozzolini e Roberto Prosseda nel ritratto 

del musicista polacco, secondo di cinque 

“ritratti” di maestri romantici. Nel dvd 

vengono eseguiti brani da Marta Argerich, 

Daniel Barenboim, Vladimir Ashenazy, 

Alexander Lonquich e molti altri. Regia di 

Angelo Bozzolini, presentato al Festival 

del cinema di Roma 2010. Durata 57’. 

Produzione Rai Educational e Luigi 

Melecchi. (m.d.b.)

Quei vecchi marpioni

BOB DYLAN

The Original Mono Recordings 

(Sony Music)

Una ghiottoneria per dylaniani 

terminali questo cofanetto 

(disponibile sia in cd che 

in vinile) contenente i primi 

otto album del menestrello 

di Duluth, più i leggendari 

Whitmark Demos incisi tra

il ’62 e il ’64. Come si vede 

che Natale è vicino… tanti 

auguri! (f.c.)

KINGS OF LEON

Come Around Sundown 

(Sony Music)

I tre fratelli Followill sono 

una delle band più importanti 

del nuovo rock statunitense. 

Dieci anni di costante crescita 

fi no al grande exploit del 

precedente Only by the Night 

cui oggi fa seguito questo 

disco di perfetto mainstream 

rock per la loro defi nitiva 

consacrazione. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

CHARDIN

La prima rassegna 

italiana sul pittore 

francese. Oli e pastelli 

di un maestro del 

quotidiano. Chardin, 

il pittore del silenzio. 

Ferrara, Palazzo 

dei Diamanti, fi no 

al 30/1/11 (catalogo 

Ferrara Arte).

TEATRO DEL SOGNO

Pittori, cineasti, 

disegnatori da Fellini 

a Mirò, da De Chirico 

a Picasso. L’onirico in 

mostra durante i due 

ultimi secoli. Teatro 

del sogno. Da Chagall 

a Fellini. Perugia, 

Galleria Nazionale 

dell’Umbria, fi no 

al 9/1/11 (catalogo 

Giunti).

ARTE ISLAMICA

Ceramiche, orefi cerie, 

tessuti in un vasto 

panorama su forme 

d’arte non ancora 

suffi cientemente 

conosciute. Arte della 

civiltà islamica. La 

collezione al-Sabah, 

Kuwait. Milano, 

Palazzo Reale, fi no 

al 30/1/11 (catalogo 

Skira).

RITRATTI DEL POTERE

Un’analisi sul 

ritratto e sulla 

rappresentazione 

mediatica del potere 

politico, economico 

e sociale nel mondo 

contemporaneo, 

attraverso le opere 

di artisti e collettivi 

internazionali. 

Volti e meccanismi 

dell’autorità. Firenze, 

Centro di cultura 

contemporanea 

Strozzina, fi no al 

23/1/2011.

ROCK THE BALLET

Una fusione tra la 

tecnica del balletto 

classico e la vitalità 

dell’hip-hop, del 

tip-tap, della danza 

contemporanea e 

della ginnastica; una 

mescolanza di stili che 

mette ben in risalto 

l’atletismo dei Bad 

Boys of Dance. Rock 

the Ballet, di Rasta 

Thomas. In tournèe 

a Torino (27 e 28/11), 

Bologna, Firenze, 

Genova, Roma (Teatro 

Olimpico, 7-12/12).

di M.D.B.
MUSICA CLASSICA

Sinfonia n. 1 a Roma, 
Auditorium Conciliazione.

Il concerto inaugurale della 
nuova stagione dell’Orchestra 
Sinfonica Romana è 
stato dedicato al primo 
appuntamento con l’integrale 
delle sinfonie mahleriane. Omaggio necessario, visto che nel 2011 si 
celebra il centenario dalla morte del direttore e compositore austriaco.
Strano che un grande contemporaneo come Toscanini non abbia mai voluto 
eseguirne le musiche. Al di là delle burrasche personali, lo si comprende. 
Mahler è di una complessità così attuale che ad un interprete lucido, preciso 
e sicuro come il grande Arturo risultava ostico. Toscanini era onesto: 
dirigeva solo la musica che capiva. Eseguita nel 1889 e denominata Il 
Titano, essa è un poema sinfonico dove il banale si mescola al sublime con 
indifferenza, con una orchestra gigantesca che ruota fra timbri diseguali, 
danzante, irrisoria o metafi sica: il banale (la citazione della canzone Fra 
Martino campanaro) si mescola sempre al sublime (il ricordo dell’incipit 
della Nona beethoveniana) in Mahler. Egli sente il nostro tempo in una 
faticosa tensione verso un universo unitario, nuovo, che non rompe col 
passato. Di qui tristezze, sorrisi e squarci di ottoni wagneriani.
Francesco La Vecchia ha diretto con trasporto, tanto che l’orchestra di 
giovani ne ha dato una lettura fi ammeggiante. Uno splendido inizio. 

Il ritorno di Mahler

LA NOSTRA VITA 

Regia Daniele Luchetti. 

Con Elio Germano, Isabella 

Ragonese. Claudio resta 

vedovo di una moglie molto 

amata, con due fi gli piccoli. 

Elabora il lutto, ma si mette 

nei guai. La famiglia per 

fortuna lo salva. In italiano. 

Extra buoni. 01. (m.d.b.)

THE ROAD 

Regia J. Hillcoat. Con Viggo 

Mortensen, Guy Pearce. In 

una terra sconvolta da una 

catastrofe immane, un padre 

e un fi glio cercano la vita in 

viaggio attraverso gli Usa. 

Drammi e pietà. In italiano e 

inglese con sottotitoli. Extra 

discreti. CDE/Eagle (m.d.b.)

CATS

Il musical di Andrew Lloyd 

Webber, uno dei più famosi, 

andato in scena per la 

prima volta a Londra l’11 

maggio 1981,  qui fi lmato 

appositamente con gli 

stessi interpreti della prima 

rappresentazione. Dvd 

Universal. (g.d.)


